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‘qualora lo creda opportuno, risparmiarsi 


i Il vecchio è‘onorando professore di= 


Massima pulizia 


1 è arrivato. a 
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(Conto corronte con la Posta} 


I È I} a__n 

n appello al mondo civile 
DPI 

ordina sl professore, brusewmente di 

tacere, e chiama quattro gendarmi con 

la baionetta inzstata e le guardio. 

Studenti tedeschi tentano di irrom- 
pere nella ssla, ma sono respinti dai 
gendarmi, 

Gli studenti italiani osservano si 
commissari che lo scioglimento non è 
motivato; si rifiuta perciò la firma al 
decreto, che è scritto in tedesco. 

All'uscita, presente la forza @ il ret- 
tore De Milius, i tedeschi tentano di 
assalire gii italiani a sassate, Si fanno 
due arresti, Nessuno dei nostri è ferito 


I sommenti del giornali triestini. 
Viva l’ Austria! 


‘I giornali di Trieste commentano il 
divieto : non potevano commentare an- 
cora le fasi ulteriori di questa sopraf- 
fazione tedesca, perchè svoltesi succes- 
sivamente alla loro pubblicazione. 

Il Piccolo dice : 

«Il Governo, dopo lunghe trattative, 
dopo un vicendevole patteggiamento di 
responsabilità tra Innsbruck e Vienna, 
ha atteso | ultimo momento per colpire 
con la proibizione i corsi progettati. 
Così alla illegalità del divieto si unisce 
la forma della sua promulgazione che 
coglie di sorpresa chi erasi lasciato 
compiere tutti i preparativi ed aveva 
in viaggi) il primo oratore, 

«Non conosciamo i termini in cui fu 
messa la domanda degli studenti nè lo 
motivazioni del divieto. Comunque, la 
preibizione è un'offesa al diritto, che 
la logge deve garantire ad ogni citta- 
dino di provvedere del suo alla propria 


Abbiamo pubblicato ieri un tele 
ramma da Trento, nel: quale si infor- 


nseghante di Sariserito alla Univarsità 
di Roma, arrivato ‘a :Trento, ‘era stato 
svvéftito da‘quella Polizia. che il Go- 
verno aveva proibito l'erezione di unà 
università libora italiana ad Innsbruk; 
e perciò si.era fermato nella capitale 
d Pontino; in attesa degli avveni- 
santi, 
H «modo » deli’ Informazione. 

Trento, 28: Ecco;i particolati della 

scena svoltasi a questa Stazione fra il 





che sta fra il Pretetto e il questore 
d:prof.i Angalo:De Gubernatis, 





ra, nell' interno della:stazione, un 
nugolo di funzionari di pubblica sicu: 
rezza, in divisa ‘e in borghese, e cf- 

fettivi:6; oriorati,- 
Il cav Erlèr, fattosi insegnare, da 
uno dei presenti, il prof. de Gubornatis, 
n: 2 voler tranquillamenta 







per. $bruok, ‘salito nel 
afiiziontos e.;col..cappello in 

, ‘sì è avvicinato ‘al'professore che 
so ne stava accoccolato, infreddito, e 


brevemente declinato la propria qua- 
lità il Gav. Erler:ba detto. 

— Debbo comunicarlo avere, un'ora 
fa, riceyuto:notizis ‘dal sig. luogotenente 
che l'inaugurazione dell’ Università li. 
ta -proibita, 

I iprof. Do Gubernatis, ID per, lì, 
non ha capito chi fosse e che volesse, 
quel signore, ed è: rimasto un poco di- 





gridato. istruzione, nelle forme pacifiche, in 
— E il questore! è quello che co- | qualsiasi luogo. Il divieto è un omag- 
manda! gio raso alle minacce incivili dei te- 


deschi radicali, che artificialmente vol- 
lero imprimere alla iniziativa degli ita- 
liani un carattere politico che non a- 
tera nè poteva ‘avére. 

«Con questo nuovo suo atto. il Go- 
verno non c?rtn mitiga le asprezza del 
problema universitario, ma documenta 
anzi la insostenibilità di una condizione 
di cose, nella quale a studenti italiani 
non è dato neppure di ascoltare la pa- 
rola di scienziati italiani nella città che 
è loro dal Governo stesso imposta quale 
sede dei loro studi, sebbene la orga- 
nizzazione privata dei corsi dovesse to- 
gliere ogni diretto contatto con la città 
ed ogni appiglio a reazioni, per quanto 
ingiustificate, 

«Il divieto riacuisce — ripetiamo — 
il problema universitario. Faremmo 
torto alla Uniono italiana so non at- 
tondessimo sicuramente un energico 
suo atto nella prossima seduta della 
Camera viennese, cosi come faremmo 
torto al patriottismo della Regione se 
non prevedessimo riafermata solenne- 
mente l’ unanime protesta contro queste 
sempre nuove menomazioni del diritto 
degli italiani, mossi fuor della legge, 
sbattuti tra violenze di tedeschi e di- 
vieti di Governo. » 

L’ Indipendente così conclude un suo 
breve articoletto : 

«Noi ci trovigmo di fronte ‘ad una 
nuova misura odiosa del Governo verso 
gli italiani e, lo diciamo francamente, 
sinceremente, ne simo proprio lieti. 
Gusi se non ci fossa il Governo per 
provvedere di quando in quando con 
le sue carezze ai casi... mostri. E noi 
siamo davvero di tentati dirgli bravo, 
a di mandargli un voto di plauso ». 

(Vedi ultima ora.) 


—— Ma io mi reco a compiere il mio 
dovere! — ha esclamato nobilmente il 
vecchio insegnante, 

— Non'né' dubito — ha ribattuto il 
cav..l’Erlor. — Ma io ho voluto. av- 
vertirià, perchè Ella sappia régolatsi e- 


l'inutile, prosecuzione, del viaggio. 


scese, non sapendo per il momento che 
fare; e si avviò alla città, dove discese 


all'albergo Carloni, “+ 

, @li siudenti porilstono. 

Innsbruck, 23. — Poichè la Luogo- 
tenenza ha proibito i’ università libera 
italiatia, si decise di tenere delle adu- 
nanze in base al paragr. 2, nell’al- 
bergo « Oesterreichicher Hof» nel vi- 
cino comune di Wilten. Coloro che vo- 
gliono intervenire alle ‘lezioni, devono 
essere muniti di tessera personale, Qui 





persistere nella proibizione, tanto più 
che ci sono ad Innsbruck molti studenti 
italiani del politecnico di Monaco, di 
Graz e di Vienag. * 

Le autorità le quali, a quanto pare. 
temono dimostrazioni, fanno sfoggio di 
uno straordinario apparato di gen- 
darmi che, a baionetta inastata, girano 
per le vie di Wilten, 

Trento, 23. -- Oggi all'alba sono ar- 
rivati da Innsbrock gli studenti Scotoni 
da Trento e Ziliotto da Trieste, man- 
dati qui dai loro compagni coi man- 
dato imperativo di tornare ad Innsbruck 
insieme col professore, il quale do- 
vwebbe tenere le sua lezioni a Wilten. 
ll Comitato universitario ha affittato 
una sala neli’ albergo dell’ Oesterrei- 
chicher Hof, in quel Comune, apposita 
mente, 6 vi può invitare chi vuole, 
Come A.CASR SUA, 

Th k, ‘28, Il prof. De Gubernatis 





en 


APPENDIOHN 2 


CLA COLPA 


It conte montò in sella © sferzò il 
cavallo. 

Pietro stette a guardare cavallo e 
cavaliere avvolti in una nube di pol- 
vero : allo svolto della strada, sparvero, 

Il buon servitore si passò la mano 
sulia fronte, pensoso, 5 

Il conte ‘era cambiato, cambiato in 
modo da non più riconoscerlo; lui che 
conservava in tutte le circostanze una 
ammirabile impassibilità e dei suoi 
sentimenti non lasciava mai trapelar 
nulla all’esterno, era quel giorno agi- 
tato, tormentato al punto da tradirsi 
agli occhi dei più indifferenti. 

Una donna d'una cinquantina d'anni, 
vestita di rigatino.scuro con un largo 

rembisle da massaia, veniva innanzi 
Silla parte opposta, Pietro: la ‘fermò 
quando stava per entrare nel cortile: 

— Maddalena... _ 

— Che cosa vuoi? 7 

— Volevo parlarvi a proposito del 






archi le ore 16,30,.con i due stu- 
ednti andati a Trento a prenderlo. Alla 
stazione v'era una trentina di guardie, 
un commissario e alcuni agenti in bor- 
ghese. I tedeschi, che erano appena un 
centinaio, accolsero il professore con 
grida di dileggio. Da Gubernatis, salì 
subito in una vettura, assieme agli stu- 
denti Scoton e Ziliotto, recandosi all’ 0- 
esterreicher-Hof, dove terrà la sua le- 
zione, 
La corlefonza Impodlia. 
GU itallani presk a sassate. 

Innsbruck, 28. Gli studenti, avvisati 
per telèfomo’ dell'arrivo‘ di De:Guber- 
natis, si sono subito radunati nel locale 
dell” Oesterreiche- Hof. Colui che ha la 


sala alle ore 17,30, avondo a fianco Da 
Gubernatis, 

Scoppia un applauso commovente che 
dura circa dieci minuti, ‘ 

Ad un tratto, entrano due. commis. 
sarii, mentre il professore prepara il 
manoscritto, Uno dei commissari di- 
chiara sciolta l'adunanza e consegna 
all’ invitante l'ordinanza del Governo. 

L’ invitante protesta: appellandosi al 
mondo' civile Applausi. 7 
. E' costretto a parlare De Gubernatis, 
il quale dice: — Porterò il saluto e 
vostro agli:amici di Roma.... 
commissario non lo lascia con- 
iinuare : intima lo sgombero ;della sala, 





? 
ci Di dà E mostrò colla mano la 
strada bianca. 
— Come sempre! 





UDINE {Conto corrente con la Pesta) 


Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell' Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania,Rumebia, Russia, ecc’) pagando agli uffici postali del Fhogo, L. 18; man 
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INTERESSI PROVINGIALI 


Ancora dell Ispettorato di C'assiflio Di più, l'ispettore farebba un’ attiva 


ed efficace propaganda d'accordo coi 

titolari dalle Cartedre ambulanti d’a- 

in Erlul. graria, laddove ancora non esistono 

F 3 LESS atterio sociali, per istimolare e favo- 

I giornali politici di’ Udine ebbero | rire in tutti i modi il sorgere di queste 
spesso qualche corrispondenza in ar- 
gomento ; e poichè le cose utili biso- 


bensfiche istituzioni, uu 

a | in giorno o due alla settimana si 
gna ripeterlo fino a ‘sazietà, e perchè troversbbe nel suo ufficio ad Udine 
Sieno noti a tutti gli interessati i van- | (supposto che la sua sede sis colà fise 
taggi morali e materiali che tale isti- | satx) a disposizione del pubblico per 
tuzione apporterebbe, crediamo oppor- | rispondere a tutte le domande e. dare 
tuno ed utile, senza la:minima pretesa | gli schiarimenti che gli venissero ri- 
di infallibilità, di spiegare modestamente | chiesti, nonchè sbrigare l’ordinaria Cor- 
uali sarebbero i’ diritti ed i doveri 

ell’ Ispettore. 


ris) adenta: ; 
x 7 toi 
Anzitutto egli dovrabbo essere scelto Opera di questo ispettore vercabbe 
fra i casari più istruiti e più pratici 


diretta e:controllata da una commissione 
della regione, provettoinelle varie la- 


composta di membri nominati dalla 
Teg latterie e dagli Enti confederati e con- 
vorazioni casearie e conoscere a fondo | tribuenti al mantenimento di questa i- 
i bisogni delle numerofe latterie friu- | stituzione. : 
lane; a i % Non c’è da esagerare affermando, che 
. La sua azione si esplicherebbe prin- | fra poc: tempo Îs iatterie sociali in 
cipalmente con frequenti sopraltoghi | Friuli raggiungeranno le 200, e sel'i- 
alle varie lalterie federate contribuenti, | spettore vorrà esercitare con amore e 
dando tutti quei consigli e quegli in- | con serietà d’intendimenti la sua mis. 
segnamenti pratici che'credesso del caso | sione difficile e complessa, avrà da la- 
per togliere errori, correggere fallanze } vorare e molto, 
e difetti nella riuscita dei fornsggi, | In un prossimo numero diremo come 
nella fabbricazione del burro, neli’ uso 
delle macchine; dI del latte 





sari, perchè l’Ispettorato possa funzio- 
nare e vivere degnamente. 


Dott. Ciani. 


Sulla: scuola libra popolare 
di Pordenone., 


Il nostro corrispondente ci.scriva: 

Al sig. Cronista del « Tagliamento ». 
— Lieti che lei abbia riconosciuto l’ er- 
rore in cui è cadato involontariamente 
per informazioni inesatte, non ci ri- 





si potranno apprestare i fondi neces- 
etc. Si occuperebbe sifresì della parte 


amministrativa e cont&ibile delle latte- 
rie, rivedendo i conti‘èd insegnando ai 
casari ed ai segretrri:meno esperti ura 
tenuta dei registrifsemplice, chiara ed 
evidenta, 

E. così a poco a poco egli diverrebbe 
l’amico dei casari e la persona di fi- 
ducia dei Consigli .d’amministrazione 
i quali ultimi potrebbero affidare a lui 
le missioni delicatissime di controllore 
dei conti, di conciliatore mei dissensi 
fca socio e socio, fra*socio ed Ammi- 
nistrazione, ecc. 

Ma sopratuito -l’opera sua divente- 

rebbs necessaria e sommamente bene- 
fica, nell’ impianto di'muove latterie so- 
ciali, procuranio colla sua esperienza 
di far spendere il meno ed il meglio 
possibile, essendochè ove molte volte 
per ignoranza tecnica, per malintesa 
economia, o per voler: per di propria 
testa, si sciupano somme non indiffe- 
reati. . 
L’ Ispettore poi curerebba con parti- 
colare amore quelle latterie fortemente 
ammalate, ricercando tutte le cause 
del male, suggerendo i rimedi all’ uopo 
adatti, non lasciandole in balia a se 
stessa finchè la guarigione non sia com- 
platata e duratura. 

Terrebbe almeno due corsi teorico- 
pratici di Caseificio all'anno, in quelle 
località o centri caseari che maggior: 
mente potessaro dare un numeroso con- 
corso di ‘casari E così in due o: tre 
anni si istruirebbere i nostri casari, 
che ne hanno tanto bisogno, e si pre- 

arerebbe il personale per le nuove 
Tatterio che stanno: per sorgere. 

Durante le lezioni praticha insegne- 
rebbe specialmente il controllo del latte, 
l’uso delle macchine e degli attrezzi ed 
in particolare le lavorazioni moderne 
atte a prevenire il gonfiore dei for- 
maggi, l'invasione dsì vermi ect. 

Con pubbliche conferenze, e pubbli- 
cazione periodiche, con articoletti pra- 
tici, semplice e chiari, terrabbe vivo il 
sentimento della conperazione tra i suoi, 
tenendo altresi sl corrente i casari e 
gli Amministratori di tutto quanto 
pressa loro interessare in fatto di pro - 
gressi e di avvenimenti caseari. 


rispondere ai desiderio suo di cono- 
scere il nostro parere sulla Scuola li- 
bera popolare. Chiamati dalla umile 
funzione di cronisti a trattare un alto 
e complesso argomento]pedagogico, av- 
vemmo di buon grado rinuaciato, sia 
perchè son lo crediamo compito nestro, 
sia perchè :ci.mancano le forze per sa- 
: lire tanto ‘in/alto. . : i “ 

Soliti d'altra parte a dire ciò 


chicchessia, può ben credere, egregio 
cronista, cho non ci peritiamo di ma- 
nifestare sopra l'argomento la nostra 
madesta opinione. 

“Non crediamo savio consiglio quello 
di condinnare a priori una istituzione 
nuova, specisimenta se questa ha di 
mira l'educazione del popolo, come 


possa d'un traito cangiare la faccia al 
mondo. Nell’-uno e. nell'altro caso, 
è nostro convinci: che entrambi 
quei « giudizi preventivi » giovino poco 
alla buona riuscita della nascente isti- 
tuzione, A questo proposito la storia 
delle istituzioni scolastishe ci fornisce 
bastante materis per dire quale dav' es: 
sere la nostra condotta di fronte a isti- 
tuzioni, nuove, che si presentano come 
una necessità dei tempi progrediti. 
Quante non sono le istituzioni, che' 
fatta dapprima bersaglio agli strali 
di egregi avversari, trionfarono poi e 
furono ritenute necessarie ? Non pare 
liamo della scuola:primaria, che cre- 
duta in altro. teno « focolare d’ immo- 
ralità », intorno alla quale non è an- 
cora chiusa la discussione sùl ‘suo po- 
tere educativo scffermandoci di prefe- 


= RR TI 


villaggio ‘ove sorgeva il magnifico ca- 
stello e le vaste .possessioni dei conti 
Albertis. I! conte Gugl'elmo non aveva 
più che suo padre, onde « lui si ri- 
volse e gli chiese il permesso di spo- 
saro la fanciulla, sanza la quale — die 
ceva — non avrebbe potuto più vivare... 
Ma la sua domanda aveva cozzato 
contro l’ orgoglio -:del vecchio: questi 
lo trattò da insensato ; il suo non essere 
che un capriccio da pazzo, ai quali non 
s'accorda nemmsno l'onore d’una; 
discussione, 














— Io credo che” ci7sia” sotto! qualche 
altra stcria... 

Madalena alz> laffiesta che, comin- 
ciava ad imbiancare, levando gli occhi 
al cielo come ad invocare giorni mi» 
gliori sul conte Guglielmo — ch’elia 
aveva nutrito del suo latteze’ che" mai, 
dopo, aveva abbandonato. 

— Mi dispiace. Si ricomincia. 

Il giovanotto mise Maddalena al cor- 
rente degli ordini ricevuti. 

— Ci capite qualche cosa, voi, Mad- 


dalena ? 
e C'è’ «Sio" qualche”donnafancora : Guglielmo Aibertis, figlio rmizo di 
è doloroso. seconda setto del conte, erede d’una: 


fortuna «di più ch» trecantomila lire di 
rendita, d'un :nome pressochè: storico, 
sposare la figlia d'un commerciante di 
grani, ritirato nel suo passa natio & 
fortuna fatta |... E poi, quale fortuna!? 
trecento o trecento cinquanta mila'lire 
appena !.. :on una fattoria che som- 
brava una casa da contadini, în con- 
fronto del vecchio splendido e signe. 
rile castello ‘Albertis |... Ah quei ra- 
guzzi. Por fortuna ch'egli era. ancor 
vivo I... Sn . 
E il vecchio conte fu:inflessibite. Su 
qualunque altra cosa poteva forse tran: 
sigere — il :che,. però, non. &vveniva 
mai, nessuno osando contraddire dll 
ER 


— Certo... E più che doloroso, in- 
quietante.. Vederlo così triste, così 
turbato, lui che non ba’ maifpaura di 
niente!!... * 

Maddalena ebbe un gesto di rasse- 
gnazione?e di sconforto. 

— Ehi! lo so purtroppo; e s'era così 
bene rimesso!.. Eccolo ricaduto un’altra 
volta, come al:tempofdifquellafdisgra- 
ziafa avventura. A 2 

Ella passò oltrejedi.entrò in casa 
giungendo le mani come a scongiurare 
nuovi pericoli. 

Il fatto cui Maddalena aveva accen- 
nato parlando con il servitore, era qual- 
cosa più difuna sempliceFavventura, addire. 

Ritornato dal reggimento, Guglielmo | sus volontà; — ma le:tradizioni 


s'era appassionatamente, innamorato | miglia, le voleva ad ogni costo ris, 


4 matta, il cui padre | tato. È -iauta 
TARA degli sir Lera stabilito nel | questo sua i 

























































mane che aggiungere pochs parole per > 


che : 
pensiamo ‘senza riguardo alcuno per’ 


non ci sembra prudente credere ch’ essa : 


«Tipasssre sòito Io. su: finestre @: nollo 


fetto; 


Anno XXVII - N. 287 
dando alla Direzione del Giornale, LL 98. 


ranza alla scuola secondaria,  specia!- 
mente tecnica, con la quale si.connelta 
«di più la scuola libera popolare. E 
quali e quanti avversari. non ‘ebbe e 
non ha tutt ora questo genere di scuola ? 
Chi non sa che fu un tempo in!'cui 
venne denominata la fabbrica difspo« 
stati »? Parvo che un soffio rinnoyatore 
dovesse sravolgeria o snatoraria; ma 
resistette 6 col tempo e coi, nuovi:bi- 
sogni crebba d'importanza, tanfo. che 
oggi s' fmpone come uns necessità per 
i giovani, Altrettanto si può dire delle 
scuole serali, festive, operaie o indu- 
striali. E como allora non si poteva 
battere le mani a coloro che gridé 
vano contro, questo genere di . 
così oggi;crediamo; per. l0.me 
pestivo lodare chi creda di v 




















accennare agli ostacbi A 
inceppavano il retto, funzionamento. 

il popolo: non enfra i sotidlaniove 
non sa di trarne. vantaggio; e in noi 
s'aprì nel primo anno ia Speranza che 
la scuola libera popolare; ‘ffeguentata 
assiduamente da più-di:trecéo pere 
sone d'ogni classe sociale, potesse. con- 
tribuire all'educazione del popolo; ma 
fatalità d’uomini e di cose: uccise la 
scuola, senzà che si possa per. questo 
incolpare:la sua-natura, Non è sempre 
causa della natura se l’ uomo::muore 
innanzi tempo; ma:ne è causa talvolta 
l’uomo stesso, Così, e non. altrimenti 
crediamo: sia delle istituzioni,;a. cui 
mancano talvolta: le deraone che.sap- 
piane con fermezza di: propositi con- 
durre a buon fino la cosa, 4 

Non sarenio quindi noi.che avverse» 
remo dalls loro nascita le istituzioni 
con finalità educative, ma: le seguire- 
mo°nel loro carimino allo sceppo. di 
studiarne i ditetti e,'alcaso, suggerirne 
i rimedi. Altre scuole:sorgeranno; come 
quella presentemente istituita:0:da cii= 
stituirsi che potrà recare vantaggi rnng= 
giori della scul&6libara popolare; mr 
noi la giudichetemo solo quandò sen- 
tiremò il bisogno' di consigliare ui in- 
dirizzo più « meglio » conforme alla sua 
natura. tu AI eY 

Quosta, egregio cronista, è la. nostra 
opinione; ‘esposta ‘brevemente, la: quale 
speriamo, non' sarà per recarle-: dispià- 
cere, assicurandola che par:noi il «per 
finire » è... finito. ° 


Di una assicurazione mutoa 
sugli animali bovini 


L'altra settimana pubblicami 
Gorizia, avere quella Dieta!(C; 
provinciale) ‘ottenuto dal’ Governo)l'ap 
provazione “di una legge — le Diete, 
in Austria, {hanno facoltà: di promul- 
gare leggi, che:banno valore per tutta 
la provincia rispettiva — -con°la quale 
si istituirà mat gozîziano. una ‘vasta 
associazione per assicurare i bovini. 
i detentori di animali bovini paghe- 
ranno, quale prezzo di ‘assicurazione, 
soltant> 11: per cento del: valore:reale 
degli animali. di 

ra questa notizia ci fece risovvenire 
che ancora nell'agosto del 1902 il:cav. 
Battisti ci parlò di: un: progetto simile 
di Società Cooperativa di'-mutuo:s00- 
corso per l'assicurazione ‘del bestiame 
bovino, da istituirsi in ognuna delie 
sessantanove' provincie del Regno, con 
sede: nei singoli: capoluoghi. ©‘ : 

Il cav. Battisti aveva ‘anche già 


_———_—TTrngtkn 


perfino dalla marchesa d' Artois, sua 
figlia di primo letto, per una sola os. 
servazione da lei.mossagli circa:il suo 
secondo matrimonio, e mai più aveva 
voluto rivederla. 

Fratello e sorelia si erano conosciuti 
appena. dat 

P a marchesa, carattere in tutto si- 
mile aì vecchio .conte, non aveva più 
riposto piede nolla casa: del . ed 
era morta senza volerio.rivedere;:senza 
perdonargli quell’adio.che averà tra- 
smesso come eredità alla sua famiglia, 
contro-tutti i discendenti Albertis.. 

Il conte impose, dunque, i suoi voleri 
a Guglielmo ed egli vi:si-sottomigse. 

Senza-rive'are lo.suo :-intenzioni fa- 
ture, agli dissaa: se stesso cha potera 
aspettare e che avrebba aspottato : che 
Treno, il nome «delia: fanciulla» amata 
non. aveva ancora vent'anni; ch’'ella 
poteva conoscere intanto meglio i suoi 
sentimenti. L’ avvenire avrebbe forse 
conciliato i suoi doveri di figlio: con le 
esigenze: di quell amore, al quale: egli 
non-voleva nè si sentiva di porter ri- 
nunciare;- i Send Ba 

La giovanetta aveva: benissimo. com- 
preso l'amore del corte -Albertis ;:0- 
gui ‘mattina: élia Io: vedeva. passare: 



























sguardo appassionato, ardénte di; 
leggeva la costanza:del suo: 




































La cara più efficice è sicura per 





8. VITO AL TAGLIAMENTO. 


















Provincia di Udino, 
ecchie decino di mi. 
bovini per parecchi 
La mortalità uol be- 
stiamo bovino varia, nella nostra Pro- 
vincia da un rr: no del 3 per cento 
(Ampezzo) e 2 per cento (Tulmezio) ad 
un minim» di 050 per cento (Udine); 
‘agi pure avova calcolato che fosse 
ciente il premio dell'1 por cento 
del valore. 

Ms perchè la società possa reggora, 
è necessario che sia ostasa, molto astesa 
dovrebbe co udoro tutta 
la proviacia, con sazioni in ogni Man- 
damento : lo piccole società mutuo vi- 
vono una vita stentata, o devono far 
pagare premi troppo elevati : è canone 
Indiscusso che, nelle assicurazioni csc. 
porative, fanto più larga hanno la bzso 
0 tanto minore riesce il poso che cia- 
scun socio deve portare, 

Noi ricordammo oggi progetto 
idesto dal cav. rag. Bettisti — e del 
qualo ci aveva, già allora, mostrato gli 
statuti e lo statistiche sulle cui bssi 
li aveva formulati — neila fiducia che 
egli stesso, cordiuvate @* altri, voglia 
teatare ir prova. L: piccole società 
coperative por l'as azione del bs- 
stiame che vivono Provincia, cre- 
diamo chs troverebbur» di loro stesso 
terneconto fondersi rel a nuova Società 
che poîrebbe sorge: ss molti ci si 
metteranno” di buona Va, 


La questione dei Consorzi Medici 


in Carnia. 





inilioni di valor 










































il Consiglio sanitario h imente 
pariorito.la decisione suì v: ansorzi 
medici di questo distretto, ma da quanto 
mi sembrs e mi sento dire è un parto 
molto infelice, non inspirato ud equa. 
uimità e giustizia, non conforms ai cri. 
teri suggeriti dallo condizioni d:i Comuni 
e nemmono ai desideri della popolazione. 
Su quali punti dunque il Consiglio Pro- 
vinciale ha basatu li sus parere, se non 
ha tenuto conto delle tante e t«nte cir 
costanze di fatto è di diritto messegli 
sott’oschi colle deliberazioni dei Comuni 
interessati, _ 

Per convincersi dello sproposito, st- 
tendetemi nn pechino, e sentito queste 
semplici rsgioni, sulle quali richiamo 
l’atienzione anche dell autorità chia- 
meta ora a decidere questo problema 
d'importanza vitale per noì che cer- 
chiamo la comodità di tutti, senza ombra 
di favoritismi nei partigianerie, 

Socchieve (Pop. 2313) é composto di 
otto Frazioni che formano un territorio 
di 60 km; con molii casoiari d stant 
dal Capoluogo fino s. 9 km. costituenti 
un’ ammasso di oltre 500 sb: i 
non vi si ascede che pe 
denali ripidissimi. Tulte lo frazioni di 
Socchieve, Mediis, e in parte Priuso si. 
tuate sulla Nazionale, quelle di Nonta 
e Leungis sono riunite, con una discreta 
Streda Comunale, e le altre di Faltrone, 
Viaso e Diliguidis totalmento sprovviste, 

ll Comune di Enemonzo (abit. 2124 
ha una superficie ai soli 2) km. ed 
compesto di 6 Frazioni e della borgata 
Tartinis, tutte distanti appena 2 km. 
dal Capoluogo. Duo di esso sono poste 
in Comuuicazione colla Nazionale e le 
altre con delle strade obbligatorie, co- 
sode e ben mantenute. 

Preone, cls dista da Enemonzo circa 
3 km, è composto di una popolazione 
agglomerata di 804 abitanti, ed è unita 
a questo per naturale continuità di ter- 
ritorio; per il ponte sul Tagliamento la 
cui manutenzione è a spese comuni; per 
il servizio postale e tefegrafico che ac- 
ce ‘0 al Enemonzo; per il tratfico Com- 
mercisle 6 gli interessi priveti che cor- 
roro tra i due Comuni, 

Preone è unito ad Ecemonzo da una 
belia strada carrozzabile fino al Taglia- 
mento costruita anche per suo stimolo 
circa tre snui fa; e sull’alseo di quel 
fiume devono essere gettati i fond: di 
comunicazione, per cui venne ormai de- 
critato il Consorzio costtivo or sono 
20 anni, 





hiove invece non esistono 
i accessi che dovrebbero venir co- 
ti a nuovo o almeno migliorati per 
e cho il medico presti un servizio 
efficace e rronto, e ciò, beninteso, con 
nuovi see: ifizi per entrambi i Comuni. 
La posizione topografico dunque e le 
condizioni speciali di viabilità suggeri. 
scono gia da soli il Consorzio Medico 
Enertonza-Preone anzichè quest’ ultimo 
con hieve, e ciò per migliorare il 
servizio senitario per tutti tro i Comuvi 
renderlo meno disagioso pel personale | 
e più proficuo alla popolezione. Domando 
i può pretendere che il Me- 
dico p con zelo e coscienziosamente 
l’opera cua quando la lontananza dei 
i chiedono cre ed ore di cam- 
ti pazzi e fatiche continui inau- 















La qui:tione Finanziaria non ostacola 
queste «spirazioni, anzi concorre a for- 
mere uns ragione di più per propu- 
ia. Difstti, ia Socchieve sono ap- 
e pochissime tassa e anche questo 
i minimo quasi di tsriffa. La sovrim- 
nsia è sopra il limite legale in 5 Fra- 
zioni, 3 delle quali inferiore al normale. 
Mediis-Priuso, che costitulsceno la 

parte del Comune, noa hanno nem- 
sovrimposta e la Frazione di So:- 
se non aspirasse a lavori di pub. 
lità reclamasi dal bisogno e dagli 
abita: potrebbe eleminarla affatto o 

vanto meno ridurla a 50 cent. avendo 

‘apitali e redditi da far fronte ai suoi 
ordinari bisogni di Amministrazione, 
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l Comune dunquo, senza aggravare 
i contribuenti, può con 400 lira iu più 
provvedersi di uns condsita propria, 
mentre riscuto un grave danno di man- 
tenere ii consorzio con Preone perchè 
duvendo il medico recarvisi due giorni 
per ia settimava, visone dì conseguenza 
che in casi urgenti la popolazione dove 
ricorrrre ad Ampezzo © pagare le vi 
site di propria borsa. 

Enemonzo invece hai applicato molte 
tasse e la sovrimposta olfre il limite 
legale e la media triennale per far 
fronte sile sue speso, ed è inoltre 
sprovvisto di redditi Comunali, per cui 
non potrebbe senza nuovi sacrifici prov- 
vedera allo stipendio di un Medico 
proprio. 

Per questi motivi esso aspira ad saver 
Proone un Consorzio e lo accetterebbo 
per la tangente sttuale di lire 600 re- 
candogii ii vantaggio nen lieve di un 
sarvizio sanitario migliore per le con- 
dizioni di viabilità per distenza, pechi 
casolrri sparsi e sninoro popolazione 
in cenfronta di Socchieve, che prefen- 
derebbo oltre tutio il resto, un con- 
corso di non meno 800 lire. 

Sa questi capisaldi l'Iilmo signor 
Prefetto deve fondare il suo decreto, e 
rigeitando il voto del Consiglio Sani- 
tario che non soddisfa nessuno, tro- 
verà di costituire il nuovo Consorzio 
Medico Preone - Enemonzo, lasciando 
Secchieve solo, che per togliere anche 
la paura alia Frazione omonima di 





prendere ia resìiderza del Mecico, ba 
già stabilito su Capitolato che ossa 
verrebbe scelta da lui stesso a suo pia- 
cimento, 

Auguri dunque e speranze che il de» 
siderio ed > bisogno di questi Comuni 
signo sentiti da chi no tutela e dirige 
i loro interessì con criteri saggi, pru- 
denti ed equanimi, * 

21 novembra 1903. 


uao escape esi 


Una rivolta all'Istitato Coletti 


Venezia, 24, — Ieri alle una del po- 
meriggio nell'Istituto Coletti scoppiò 
improvvisamente una ribellione dei 280 
discoli ivi in correzione, assumendo 
proporzioni abbastanza gravi. 

Fu necassario l’ intervento deila Pub- 

blica Sicurezza ; andarono infraati vetri, 
divelti alberi nel cortile; rotti mobili. 
La calma fu ristabilita verso le tra. 
. 1 motivi pare sieno parecchi fra altri 
i lagni non ascoltati ‘circa l’insuffi- 
cienza dei viveri, la rilassatezza della 
disciplina, e altre causo minori. 

I disceli sono tornati alle tre circa 
al lavoro maatenendosi tranquilli per 
tutto il resto della giornata. 


la spedizione Nordenskalà. salvata, 


Si telegrafa da Buenos-Ayres in deta 
odierna : Il ministro della Marina rice. 
vette un telegramma ufficiale da Rio 
Gallegos, secondo cui la nave argentina 
«Urugusy > è giunta colà con a bordo 
i membri da essa salvati della spedi- 
zione antartica di Nordenskji'd e i suoi 
ufficisli nella Terra di Luigi Filippo, e 
gli altri membri della spedizione sul- 
l'isola di Seymour, e tutti li raccolse 
al suo bordo. 


sE Mems 

















La voce de! viaggio 


di Francesco Giuseppe a Roma. 


La Tribuni dubita dell’ attendibilità 
della notizia pubblicata dal Petit Bleu 
di Parigi sulla visita dell’imperatoro 
d’ Austria a Roma. Dice che certamente 
il momento politico Ia consiglierebba, 
ma nell’ Hofburg sono troppo operosi, 
i pregiudizi e gli intrighi, per lasciarlo 
compiere. 

E crediamo anche noi che non av- 
verrà. 


DA GORIZIA, 


22 novembre. 





— Conferanza Niceforo. 

Oggi alle 11 ant. nel Teatro di Società 
(non molto popolato essendo quasi tutti 
i palcki deserti, dimostrando cor ciò 
come qualmente la gente più facoltosa 
è quelia che più preferisce di starsene 
nella santa ignoranza) Alfredo Niceforo, 
siciliano, professore di sociologia all’ u- 
niversità di Losanna, tenne l’annunciata 
conferenza sul tema Dalla violenza alla 
giustizia. 

L’arduo tema non potava avere un 
interprete più felice e più profondo del 
deito professore, sì da riescire chiaro 
ed interess:nte anche si meno istruiti. 
Un merito nel conferenziere cha va n6- 
tato s'e quello della forma elegante ed 
alle volte poetica del suo dire; togliendo 
così quella pesantezza che gli apostoli 
della scienza ordinariaminte «fanno 
sentire» agli ascoltatori, 

Salutato da unanime plauso alla pre- 
sentazione, il prof, Niceforo fu, durante 
la bella conferenza, spessissima volte 
interrotto da approvazioni ed applausi, 
che più insistenti cha mai, coronarono, 
la felicissima chiusa. 

Era accompagnato dalla gentilissima 
sua signora, uns elegante parigina; e 
ripartì col primo treno della sera per 
Trieste, 

— Versi applauditi. 

Feruccio Piazza lesse ieri stra alla gin- 
nastica i suoi versi dialettali tanto sen- 
titi, e calorosamente appiauditi. Indi la 
Direzione gli offerse una cena alia Posta. 


Movimento piroscafi della J. GLi. 


(Vedi avviso In quaria pagina) 























anemici, deboli di stomaco e nervosi è . 
l'Amero Baroggi a base Ferro-Chinino 


— Una reclamo origianio. 
Rabarbaro tonico, digestivo, Tione: 


Per ia ssra:a d'onore dei primo attore 


Frati Provinciale 




























Guido G tti Ja compagnia Osti - Ro- festa, 
La:cronaca pravine to IV pagine. | saspina pubblicò ua apposito giorna- | ____  _ ________. 
—_ l:tto, numero unico, «i ‘avvisatore», 0330 B P ] I , 
PORDENONE. contiene degli articoletti arguti, dolie anca Opa are riulana . 


facezie e spiritosissime — tutto s'intende 
riguardanti a questa recita — che... intz. | 
resse non solo l'Italia, ma perfin Vienna, 
perfin Berlino, perfino. Costantinopoli 
ed suo il sultano, e Giove Pluvio che di 
proprio pugno spedisce un telegramma 
sì prezioso attore, Qui piscque molto 
l'originsle e, spiritos ré:lame! 
SAGILE 

— Le nesire ludastrio. — Ne 
Avats già dato sonuncio essarsi qui 
formata, nel settembre, uns società ti- 
pografica in accomandita. Ora questa 
venne ampliats, e il capitale sociale 
da 20000 portato a lira 30000, Le cara: 
ture sociali furono portata da lire 1000 


Servizio di Cassette forti 
per castedia 


(Safe Deposits)} 
Prezzi d' abbonamento: 
Trim. Sem. Anno 
.| Formato I: L. 7.50 L. 10,— L 15- 
Formato Hi: » 10.-- » 15.-- » 25. | 


Grando scopotta selentlliea del Potter 
Giussppo Munari di Treviso. Vedi comu. 
nleato in S.a pagina sulla Cura della 
sciatica reumatice. 


TINI IZAN IT PIA 


Presso la 


Ja 
Banca di Udine . 


— In Tribunalo. Ro 7 
Domani comincierà in Tribunale il pro. 
cesso per ingiuris e diffamazione, pro= 
mosso dai siguori Eilero Giuseppe e 
Rosso avv. Guido, contro i signori Coss- 
sin Davide e Do Mattia Giuseppe, 

Il fatto che diode origine alla que- 
rela è la pubblicaziono a stampa di 
una proteste contro la conferenza te- 
nuta dai queralanti, un giorno della 
primavera passata, sotto la Loggia co- 
munale. 

lì processo sarà certo interessante, 
e na darsmo un ampio resoconto. 


— Banchetto socfalo. 








a 1200. Ne ho quattro il socio accoman- 
datacio Virginio Zill:; cinque i fratolii 
Fsdiga Etiore e Achille; tre, Padoin 
Ernesto; una per ciascuno: Bolavitis 
ing. co. Ezio, Camilstti Amedeo, Carli 
Eitore, Dalla Irnna Antonio, Gasparotto 
avv, Luigi, Lacchin cav. Giuseppe, Man- 
tovani Attilio, Renzidin Francesco, Tes- 
sari Rosa; duo per ciascuno Camilotti 
Ovidio e de Martini Pietro. Tutti, meno 


I soci delja Cooperativa Amman, dopo 
l'assembiea per |> nomias dello cariche 
sociali ch» sn iò deserta per mancanza 
del numeso leg<l0, teznero domenica, 
alle 13 e mezza, un banchetto, a cui 
parteciparono va 140 soci, Furono pro- 
nuncigti molti beindisi, fra cui notiamo 
quelli dei sicni Cereser Giuseppa, 
Schoc Albert, ‘ib Gottardo Silvio @ 
Fagini Giuse...c. Fra i baucheftanti 







































































































































8’ incarica di esaguire franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 
Lotti Turchi . 


reclamata dalla Amministraziono De- 
bito Ottomano. 


Lotteria Esposizione 













roguò È buon more e la più chias- | ii primo, sono soci accomandanti. UDINE i 
sosa. allegria. = Îlo Senole Normali. 

— Chiusura delî: Senolo elementari ? i e ncaseionio un vaporetio ” P R E M Î 1 5 O O 

Si vocifera ch» von è improbabile la | irasportava da Venezia a Chioggia la |. PER 





«urs. delle scuole ele- 
mentari causa ?3 crescente diserzione 
degli scolari per il morbillo. 5 

La d ffusione della malattia è in su- 
mento, o i cavi danuncisti continuano 
sd essere sempre molto al disotto del 


salms di Veaturini Tomaso dilievo mae- 
stro di qu:ste Scuola, 

li povero gisvane di appena 18 anni, 
dozo 4 soli giorni di maiattia, cessava 
di vivere per emorragia cerebrale 
nell Ospitale di Venezia, dovo venne 


temporanea c 











Lire 40,000.00 


Prossima Estrazione 








vero. PALMAROVA. pietosamente indirizzato, Ton potendo 
egli reggere e continuare il viaggio fino . e_oprjo di co 
— Uan riposa 2° Guioggia sua patria. I premi soco visibili dalle 9 alle 19 ffic 


Accompagnavano il caro estint), oltro 
ai famigliari, una rappresentanza sco- 
Isstica di Sacile, composta di 7 studenti 
e Prof.Casoni e Ricci di quasts Normali. 

Dopo ls esequie, fuori della Chiesa 
parlarono, commovendo intensamente 
l affollato udi orio, il Prof, Luigi Casoni 
e lo studente Attilio Giordani. 

La morte del povaro Venturini portò 
un vero lutto nella famiglia della Scuola 
Normale, cha pianga la perdita irrepa- 
rabile del compagno di studio, tanto 
amoroso e ditigente, 

GIVIDALE 


— Lo strade. 

Mentre il Forumyuliî raccomanda al 
Governo ila manutenzione della sirada 
Cividale -Palfero, che trovasi in uno 
stato pessimo; noi preghiamo l’egregio 
iag. sig. Matteo del Fiorentino di por- 
tarsi 2 vadera la strada che dal Gallo 
va al casello della ferrata, ova potrà 
convincersi della necessità di far ivi 
condurre uus buona quantità di ghiaia 
e di togliero gli alti cigli, che della 
streda hanno fatto un vero recipiente 
di acqua stagnante, 

| Basta che piova mezz'ora sola, perchè 
vi si renda difficile il transito. 

Trattaniosi cha con un provvedi» 
mento da poco, si può togliere un vero 
sconcio — noi abbismo fiducia che 
l’egregio ingogaore vorrà appagare il 
desiderio di tanti, che per mezzo nostro 


breva e laconica, devo ad un corto 
« principiante » in corca del buon senso». 
che assolutamente gli manca. Eccola: 
La Piantazzola, con generalo soddisfa- 
zione è stata nominata porislettere, Ed 
ora mio caro filosofo « und » romantico 
una raccomandazione, Siata più cauto 
nello sfoderare il vecchio vostro bagaglio 
di stantie sentenze. Esso danno al vostco 
stile un isapore di decrepitezza ‘e di 
involuzione senile, noa già la semplicità 
che si richiede da un esordiente. 4.0. 
— Acqua nel latto. 

Certa Palavicini di Sottoselva vonne 
posta in contravvenzione perchè intro 
duceva in città per la vendita latte 
adulterato. 

— Moreato. . 
Riuscitissimo il mercato odierno, male 
grado oggi stesso avesso luogo la fiera 
annuale a Romans. Molti gli animali 
condottivi, discreto îl numero d'affari 
seni ui uo sii 

— Oltre por 111. 

Di Bart N:cotò di Castello è imputato di 
trasgress'one alla legge sanitaria por 
avera, senza possederne l’ autorità, ac- 
comodata la rottura d'un braccio a 
certo Pier Antonio Dosso di Felettis, 
fraziono di Gonars, verso il pa amento 
di lire 1.00 (1) H P. M. domanda la 
condanna nel minimo della pens. La 
difesa, sostenuta dal legale Toso Davide 
dice che non viè reato, non avendo il 
Di Bert fatto ciò par arte o professione, 


sel lotalo Gintomelli - Piazsa Mereafomueto 


IPREMISONOCONVERTIBILIin DANARO 


I biglietti da Lire UMA sono otte- 
nibili alla Sede del Comitato via Pre- 
fottura 11 — presso la Cassa di Ri 
sparmio di Udine nonchè presso ls 
Banche o Cambiovalute di Città e Pro 
vincia, 


L. CUOGHI 
UDINE - Via della Posta N. 10 - UDINE 
Unico Grande Deposito 


PIANOFORTI 

Ù $ 
Armoniame 
“0. Ialodioi 
Rappresentanza e deposito 


MAE” Biciclette è Motoéleleito 


della grande Fabbrica | 
















































































ma solamente in seguito alle vive insi- | reclamano una pronta riparazione di il pre 
stenze del Dosso, Hi pretore supplento | quel breve tratto di strada ostacolante Il s 
a questa pretura, D.r Moro Alberto, lo | 1: comunicazione Cividale con vari paesi la sor 
condanna a lire 100 di multa lire 10} vicini. S agg 
di tassa sentenza alle spese. AMPEZZO On 
ia Mraz 5 Ianngarazione d'un Cireolo. IN, d VENETO bi 
— Fosta seolasticn. A omemcea 22 corr. ricorrendo la festa ‘ t 
28, novémbre. — lori nel pomeriggio, | di S. Luigi si costituiva in Ampezzo sola contezione di un 
ebbe qui lungo la premiazione degli | un Circolo ricrsativo cattolico, Dypo | dei primi inorooto cellulari. Sarà | 
alunni cha per profitto, diligenza e buona | le feste religiose della giornzta, si diede | Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. questi 
condotta sì distinsero nelle scuole se- | la sera una rappresentazione teatrale Lo Incr, del Giallo col Bianco Corsa toseri: 
rali frequentate durante l’anno 1902 - 3. | nella sala Susanna. Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese i gior 
Nella scuola inferiore su 43 alunni . Furono invitato le autorità locali ed Lo Iner. del Giallo indigéno col Giallo ricori 
17 furono e premiati; © nella superiore i principali siguori. La recita data dai | * Chineso (Poligialio Sferico). Ln 
su 42 i promiati furono 16. I premiati | giovani del Circolo ricreativo di Tol- n 8 ca lizione 
ricevettero tutti in relazione. al loro | mezzo, gentilmente invitati, riuscì ba- B dotter conte Ferruecie de serva 
merito piccole somme di denaro per | nissimo. Numerosi furono gli applausi, rmudia gentilmente si presta a ri- ma de 
un valore complessivo di L. 68, che | sì sappresentò il dramma romano #. | Store in Udino lo commissioni. _? La 
venne fornito dai benefi:3 Legato Pe- | milio e la farsa Funerali e danze. Da. z tempo 
cilo. x ranto la recita avenne un solo inconza- tutti £ 
» da un ventonnio che Fagagna ha | rionte per parte d'un certo Candotti Si | 
snlatato un pelote sa ordinato avere Pietro, detto Polenta, il quala dimenti- la pre 
i educazione nella clzsse degli agri- | cando le regole di gelate, si permet- i ittori: È Ì, si nor 
coltori. La scuola serale divisa in due | teva di disturbare a ridere durante Ha do dei TR LO nr cutivo 
sezioni (la inferiore che riprende e rapproseniazione, fu assalito dai fischi | La Spedizione del duca degli A- Luig 
continua i’ insegnamento elementare, © | e dalle riprovazioni pubbliche,e costretto | bruzzi al Polo e Vedute Chinesi, tanto tonio € 
la superiore che impartisce lezioni d'in- | a tacere. Tutto terminò bene con sod- | ammireti alla nostra Esposizione, ha [IN R:dolt 
dole agraria agli allievi dai 14 ai 23 e | disfaziore della popolazione di Am- aperto qui in Udine una suola di rie dido, a 
più anni) è stato come il buon lievito | pezzo e dei soci del Circolo di Polmezzo. camo, È via Cussignacco al N. 22; ghia, £ 
che. na sero a svolgere e À Ha POVOLETTO impegnandosi di dar lezioni anche a MI “isorio 
pa dv N° POPoraaiono, AGIO — Pellagroso che 5° annega. domicilio, ed eseguire qualsiasi com- Bardus 
L'istruzione fornita, oRre, sì bene- | 2f Novembre. — Certa Anna Grandino | missione di ricamo in bilneo ed a co- gtantin 
fel i rtello di da Siacco (Povoletto) recatasi alle 9 | lorl. Solta | 
buon coIOlO di coils suli spes ant, a chiamare nella stanza da letto | ‘Ta ryrrevemera earn O doti 
o 18 Ù ni 
cislmente nell’ esercizio dello pratiche o di eonDe Gaatenetto pr Ano Gabinetto dentistico n £ 
agrizoe, ha poi giopio a creo Del | fici, si ‘muso sullo sno riccio. Poco | ® per le malattie della pooce ff rit di 
trarre profitto di tutte quelle istitu- | Gola” VOIR tare I a a DS Luigi Spellanzon tempo. 
Rioni Cooperative che foruno create. da Hl Castenetto era alfetto da pallagra Medico Chirurgo ri 
il vanto del grazioso to di Fagagna. ed era anche un po’ esaltato di mente. | UDINE - Piazza del Duomo, 3 Questo 
Il antaggio quasi” ieizorio Gir j | Si cred» perciò ch'egli siasi suicidato, 3 Su 
paesani si ripromettevano nei primi TARCENTO, Signorina SERerTA Tver cato di 
anni d'istruzione, ebbo inveco quale | — Assemblea allo stabilimento. stirare ricevo commis doni a domicilio, i fore: 
inaspettato effetto un non trascurabile | 24 novembre. — Oggi, allo Strusificio | preteso discrete Rivolgersi Piazza Da: acquisi 
sviluppo intellettuzle, che generò quali | fu tenuta l'assemblea degli azionisti. | berto Lo N.5, angolo Via Porta Nuova di bosti 
corollari un grande miglioramento e- | Fu preso a, grade cognizione landa: | 22 0° Angoro Fia Porta TT BI sorti in 
conomico e morale nel paes». . f mento regolare dell'azienda. - 
L bravi giovanetti di Fagagna conti a L enpate ultima suo qualche divi ANTONI & CERESA i VENEZIA Gute 
nuino dungne come senza ad accorrere | dendo, ma non sar istribuit i 
numeresi alle scuole serali e non man. | soci, sì bene lasciato alla PISGPTA, s Socorle Thomas teli ra 
chino di serbara viva gratitudine per | 5: Fu deliberato il trasferimento da Ve. Superfosfato estero e nazionale , e treg 
chi si è tanto occupatoe si occupa per | nezia a Tarcento delia Direzione cen- | Nitrato di Soda - Sali - Zolfl - Sol A. Dum 
il loro bene. trale. faio di rame. È Prota 
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SEZIONE 





Pà por 2 s a 
vosi è | 
Toni (pronaca Cittadina 
icopti. 
oa adi altro nofizio di cronaca 
in #Y pagina 
Cose della Giunta, 
illa seduta straordinaria che tenne ieri 
Giunta fu preso atto di una protesta 
odia Li frazionisti di Cussignacco che vola- 
sno fosso nominato mosso di quella 
fazione il sig. Riolo in luogo del Tran- 
bni, sospendendo la esecuzione della 
nno pliberazione che chiama ad Udine 
45, [yituale messo di Cussigaacco sig. Pa- 
25 lini incaricandolo provvisoriamente 
comm | restare in quella frazione. 
tuttor [_{Jn quanto al problema dell’itlumina-' 
roma» {_jiono, 1a Giunta prese cognizione di 
colla i tti gli atti da prepararsi per il Con- 
diglio comunale. 
SEESEI Il Prof, Tito Ippolito d’Aste 
rella terza conferenza che tenne a Trie- 
1@ . |_jola domenica scorsa, trattando dol 
sos laradiso di Dante, fu calorosamente e 
ioni insistentemente applaudito, 
Nel prossimo venturo mese, a Trie- 
to, egli terrà — altra conferenza. 
Do. Congregazione di Carità. 


| ja Congregazione di Carità nella sednta 

el 18 corr, approvò il preventivo 1904 

lhi legato Venturini della Porta in o- 

ini suo particolare e nel complessivo 

immontare di .L, 1878762 comprese le 
partite di giro, sì in attivo che in pas. 

] ivo, ritonuto il fondo di riserva di 

I, 16418, 

Per il pranzo del Natale, 

ser iniziativa del prof. Mercatali, si 

tiormò in questi giorni ua Comitato pro- 

mvtore con lo scopo di offrire alls fa- 

Siniglie meno favorite dalla fortuna i 

cibi per il pranzo nel giorno di Natale. 

3 Questo Comitato credette opportuno 

di convocare molti cittadini, affinché 
Jiccottata in massima le proposte, ad- 

# divenissero a stabilire concrete moda- 

dlità per effettuarla ed al caso pruce- 

‘dere alla nomina di una speciale Com- 

imissione esecutiva. 

La riunione ebbe luogo ieri sera nella 
Jsala dell’ Associazione dei Commer- 

fiicianti. 

| Presiedova il cav, Antonio Baltramo 

assistito dai sigg. Alessandro De Pauli 

o Luigi Conti, tutti tre membri del Co- 
imitato promotore, 

Il ragioniero Tam in considerazione 
cho alla riunione intervennero appena 
un quarto dello persone invitate, ri- 
terrebbe opportuno di rimandare ogni 
trattazione ad una seconda convoca- 
rione, 

Il sig. De Pauli si opprne, in causa 
della brevità del tempo, Par il prestigio 
della proposta ritiene però indispen- 

‘ sibile che in questa convocazione sia 

sccolto almeno in massima quanto pro- 
pone il Comitato prmotore. 

Il prof, Fracassetti constata essere 
moltì gli intervenuti per accettare la 
i massima, ma molti pechi per stabilire 
lo modalità. 

Egli si preoccupa molto di tali mo- 
dalità, poichè in questa epoca dell’ anno 
sltre Istituzioni cittadineie specialmenta 
la Scuola e.Famiglia cercano 1’ obolo 

por la pubblica beneficenza, e non vor- 

rebbero sorgessero adesso incagli per 

‘ottenere i soliti risultati. 

Il maestro Bruni ed altri appoggiano 

“il prof. Fracassetti. 

) Il sig. Luigi Conti fa conoscere che 

lla somma accorrante per punto pranzo 

‘s'aggira fa lo 1500 e 1600 lire. 

} Ormai,secon'certezza, c'è molta pro- 

* babilità che vi concorreranno enti imorali 

‘ed Istituti di credito piochè quasi meno 

i un terzo della somma preventivata 

‘sarà da richiedersi alla cittadinanza, 

(questo terzo si otterrà con le sale sot- 

oscrizioni che senza dubbio apriranno 

giornali ciftadini, senza bisogno di 
ricorrere alla battuta di porta in porta. 
Ii negoziante G, Sbuelz parla d'abo- 
‘lizione di regali, ed il sig, Conti gli cs- 

erva che queste sono proposte buone, 

a da studiarsi per l'avvenire. 

La discussione si prolunga diverso 

impo ancora prendendovi parte quasi 

tutti gli intervenuti. ; 

Si conclude accettando in massima 
la propesta del Comitato promotore e 
i nomina un Comitato permanente ese- 
utivo composto dai pig: 

Luigi Conti, dott, &. B. Romano, An- 
1. tonio cav, Beltrame, Alessandro de Pauli, 

+ Rodolto cav. Burgart, Domenico Da Can- 
_ dido, avv. Ermete Tavasani, Luigi Spon- 
ghia, gia componenti il Comitato prov- 
visorio, e di più dei sigg. Luigi cav. 
.Bardusco, Luigi Bon negoziante, Co- 
— stantino dott. Perugini conte Brandis, 
| Seitz presidento della Società Operaia, 
. dott, Murero, Loschi comm. Ugo e To- 
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. nini Gabriele. si 
A questo Comitato è affidato l'inca- 
a |_-rico di stabilire tutte le modalità ne- 


_' cessario, e convocare fra brevissimo 
_ tempo l'assemblea con proposte con- 
creo e piene per l'affettuazione di 
questo pranzo per il giorno di Natale. 
—- Il mercato di S. Caterina. 
Animatissimo oltre ogni dire il mer- 
cato di oggi di S. Caterina, Moltissimi 
i forestieri venuti qui a Udine per 
dpuioti 6 bellissimi e numerosi i capi 
di bestiame portati sul mercato, I c4- 
| sotti in quest'occasione fanno affari. 
‘— Teatro Minerva. i 
| Questa sera alle ore 20.30 preriso la 
drammatica Compagnia Angelo Salta- 
relli rappresenterà Xean ovvero Genio 
e sregolatezza dramma in 5 atti di 


<A. Dum dre). 
PRana (PAdEO. Guatavo Salvini, 


















i Dalla funicolare 


Gamba fratturata ; ferita al capo 


Dopo il mezzogiorno d’oggi, Ales- 
sandro Casarsa di anni 16, carbonaio 
di via di Mezzo caddo dalla aerea funico- 
lare, in Piazza Umberto Lo e si ruppe 
uns gamba e si ferì alla testa. 

Fu trasportato all’ espitalo. 

Per bene cho la vada, gli occorrorà 
oltre un meso alla guarigione. 

— L’evaso Mazzilia in Baviera. 

La nostra Certe d'Assise, nell'ultima 

sessione decorsa, condannava corto 

Giorgio Mazzilis, per violenza” carnale, 

ad anni nove è mesi uno di reclusione. 

Tutti sanno che ii Muzzitis, il 12 agosto 

scorso, evadeva dalle nostre carceri,,... 

insalutato ospite; o cho malgrado le 
attlve indagini non fu potuto scovar 
fuori, 

Consterebbe ora alle autorità che il 
Mazzilis si trova in Baviera, 

— La grave disgrazia di ieri sera 
Tre persone rovesciate da car- 
rozza. 

Ieri sera mattina il Sig. Ncè Biasoni, 

quarane unenne, assieme ai ‘oprì 

igliuoli, Ottavio di anni 17 ed alla 
figlia, giungeva a Udine, in carrozza, 
proveniento da S, Daniele. 

leri a sera psrò, facendo essi ritorno 
al proprio preso, subito fuori la Porta 
S. Lazzaro, si scontrarono in una car- 
retia tirata da un asiao, la quale era 
priva di fanale. Accortosene ii Sig. Bla- 
soni, con pronta ed abile mossa di 
schivare il veicolo, ms cadde da Scilla 
in Cariddi, perctè andò a urtare ia 
vettura contro un mucchio di ghiaia, 
La vettura si rovesciò, seppellendo i tre 
viaggiatori. 

Accorse alcune persone, dopo qualche 
stento, trassero i tre infelici dalla 
tristissima situazione. La figlia frimase 
incolume, ed il padre riportò ferite non 
gravi alla regione sopraorbitale destra. 

Una grave ferita riportò invece il 
figlio Ottavio, ch’ebbe fratturato il 
femore della gamba destra. 

Padre e figlio furono trasportati 
all’ Ospitale; ma mentre il primo ab- 
bisogno di una semplice medicatura, il 
figlio Ottavio fu trattenuto e ricoverato 
d'urgenza in una sala chirurgica, Il 
suo stato non presenta preoccupazioni 
se non per la lunghezza della malattia, 
poichè ne avrà per 50 giorni. 

— Da ieri sera 

si è aperta la osteria - trattoria ALLA 

GHIACCIAIA in vicolo del Portello, col 

nuovo conduttore signor Tcbisa Petri, 

il quale ha fornito la medesima di ot- 

timi vini friulani Cucina casalinga. 

Prezzi modici. 


La vita delle goeletà 


— Il banchetto dei calzolai. —— 

Sabato ebbe luogo l’annunoiata assemblea 
straordinaria della Soototà di M. 8. fra 1 cal- 
zolal, circa la deliberazione come e dova si 
doveva festeggiare ìi 25.mo anniversario della 
sua fondazione. 

1 presenti crano circa 40, e dopo varie dt- 
soussioni venne votato per scheda segreta 
(quasi all' unanimità) di temere un banchetto 
al Telegrafo alle ore 2 pom. 

— Associazione Magistrale Friulana. 

1 consiglieri provino:ali sono invitati a par- 
tecipare alle sedute di domenica 29 corr. nella 
seda sociale in Udine, Piazza dol Castello. 

Nella prima seduta, ore 41, si tratterà il 
seguente ordine del giorno: 

1. Resoconto morale e finanziario dell’ as- 
sociazione per l' anno 4903; 2. Nomina delle 
enriche sociali: Presidente, Vice Presidento, 
tre direttori, tre revisori del ccnti, un redat- 
tore del giornale La Scuola Friulana, 

Nolle seduta che si terrà alle 14, si discu- 
terà: {. Proposte della nuova dirazione; 2. 
Federazione Regionale Magistrale; 3. Proposte 
dei consiglieri. 

— 1 Comizi distrettuali sono convocati per 
giovedi, alle ore 10, per la solita riunione 
aanvale del gocì, nei locali del rispettivo ca- 
poluogo di distretto, col saguente ordine del 
giorno: 4. Relazione morale del consigliere 
provine ale cessante; 2. Nomina del consi- 
gliere provinciale per l’ anno 1904; 3, Parere 
sull’aumento della quota sociale di L. 4 ane 
nua; Proposte del soci. 

— famera del Lavoro. 

Questa sera l'ufficio centrale della Camera del 
lavoro e la nuova commissione esecutiva della 
Camera stesso si riuniranno alle ore 20 per 
trattare su cose di amministrazione. 

— Lega metallurgici. 

Alle 20 puro si rivniranno i membri dei Con- 
siglio direttivo della lega metallurgici per 
trattare su 0046 Interne. î 

— Crisi al Consorzio Filarmonico. 
Nell'assemblea cha si tenne l’altra sera al 
consorzio filarmon'co, ad unanimità fu delibe- 
rata la riammissione di un scecio, espulso în 
seguito ad una provoanta decisione della 80- 
cietà, da altro socio, per un diverbio avvenuto 
in un pubblico eseraîzio. 

Fa invece votato un biasimo al consigito di- 
rettivo.., La direzione è perciò dimissionaria. 
— Gli spiccioli della cronaca 
— Teri fu dichiarato in contravvenzione 
certo Egidio Purasanta, perchè colto in 
istato di eccessiva ubbriachezza, Pure 
ieri certa Maria Zanon fu derubata da 
ignoti di un fazzoletto, di un porta» 
monete, di una medaglia di tiro a se- 
gno e di diversi francobolli. 


Lo Spettabile a 
Premiato Stabilimento Bacologico 


P. BIDOLI di Gonegîlano 

ch’ ebbe a conseguire »lia recente E- 
sposizione di Udine le maggiori onori- 
ficerze di diploma di Medaglia d'Oro 
e Medaglia d' Argento, oflre alla Spett. 
Clientela scelte qualità di seme-bachi 
per la prossima campagna 4904, nelle 
Gualifà di Giallo - Poligialio - Bigiallo 
2 Incroci Chinesi - Giapponesi e Corea, 

Il Sig. G. Della Mora, Via Rialto 
N. 4 il Rappresentante per Udine, 
presso il quale si potranno vedere cam- 
pionari, programmi ed avere qualunque 
ne lo schiarimento. 
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ULTIMA ORA 

Una nobiliesima lettera 
del prof. De Gubernatis. 

fl professor Augelo De Gubernatis è 
l’uomo dei giorno — per i fatti del 
Trentino e del Tirolo. (Vedi articolo in 
prima pagina). o 

Crediamo perciò d'attualità stampare 
la seguente Îettara, ch'egli diresse al 
nostro concittadino cav. Vittorio Uria, 
allora presidonto dell’ Associazione di 
bonefisenza fra regnicoli io Gorizia, per 
essere stampata in un numero unico 
— dove, nel timore di sequestro, non 


fu peraltro riprodotta interamente : 
Roma, 15 maggio 1902. 


Bis dat qui cita dat. Io mi scuso di 
dare tanto poco che può parere nulla, 
rispondendo subito all’ affettuoso invito 
che mi viene da una città gentilissima, 
nella quale, come în Trieste, ho messo 
una parte del mio cuore, 

Gorizia e Trieste sono le due pu- 































pille vive, i due occhi ardenti per i 
quali l' Italia guarda in alto dalla 
parte d' Oriente; guarda, cercandovi la 
gente latina che vi è sparsa. Per queste 
nostre due luci care, è sempre aperta 
per noi una grande finestra dalla parte 
orientale. Da quella parte soffia talora 
verso di noi, selvaggia e brutale, la 
bufera che giunge dal Settentrione; 
Gorizia e Trieste ne ricevono in sè, 
quasi a nostro baluardo, ne smorzano 
e ne mitigano i primi colpi; ma se non 
possono împedire tutlo |’ impeto de 
nembi gelidi che si scatenano dalle 
steppe verso i nostri confini, hanno poi 
in sè stesse tanto natural calore, da | 
mandarci, coi Icro gentili entusiasmi, 
feequenti vampe d' affetto sano e ga- 
gliardo che ci conforta e ci ristora. 
Perciò è tanta la tenerezza con la 
quale ogni buon Italiano parla delle 
due gemme della Venezia Giulia, che 
sembrano davvero due perle orientali 
incrostate nell’ alta corona che, dalle 
Alpi Giulie alle Alpi Marittime, cinge 
regalmente il capo d' Italia. Ma, con 
privilegio superiore a quello delle perle, 
esse non mandano sottanto fulgore di 
luce, ma calore di ima viva, che 
riscalda e feconda affetti immortali. 


Angelo De. Gubornatis, 


Contro la nazione italiana 
Wuovi particolari 
sullo scioglimento dell'adunanza 

IMSBRUCK, 23. Quando il commis- 
sario si presentò neli’albergo di Wilten, 
allo studente Ambrosi, convocatore del- 
l'adunanza, presentardogli un decreto 
del capitano distrettuale che proibisce 
l'inaugurazione dei corsi, un grido di 
indignazione ricc porse l'annuncio ina- 
spettato. Ambrosi protestò energica- 
mette contro il decreto di sc'oglimento, 
che disse non basato su nessun para- 
grafo. D: Gubernatis pronunoiò poche 
parole: Ringrazio voi — disse — di 
questa sccoglienza; porterò il vostro 
saluto agli amici di Roma... 

Ura guardia sospinse fuor della sala 
bruscamenta l’oratore; ma gli studenti 
lo portano in trionfo, mentre i gendarmi 
sgombereno la sala. 

La dimestrazione antitallana. 

Innsbruck, 22. — La dimostrazione 
ostile incominciò appena gli studenti 
italiani ebbero abbandonato la sala. 
Quelle centinaia di tedeschi che aspet- 
tavano s‘Ila via, intonarono la « Wacht 
am Rbein » e proruppero in grida in- 
giuriose all’i”dirizzo della nazione ita- 
lana. G!i studenti italiani risposero 
energicamente, e intonarono inni na- 
zionali. 

I dimostranti furono subito separati 
da numerose guardie e da gendarmi. li 
borgomastro di Wilten seguiva la co- 
lanra tedesca. 

Aucho un bavehetto d' italiani, proibito. 
INNSBRUCK, 24 Ritornati 'gli studenti 
italiani all « Vesterroichischer Hof » fu 
loro imposto di rbbandonare questo 
locale, dove intendevano di tenore un 
banchetto in onore del prof. Da Gu- 
bernatis, T'utti furono costretti a la- 
sciare l albergo alla spicciolata. 

Ln eacela agli Itallanî 

INNSBRUCK, 24. | tedeschi organiz. 
zarono une vera caccia all'italiano, Si 
sppostano in gruppi numerosi dinanzi 
all 





lo case abitate da italiani, e quando 
gli italiani vogliono uscirne li sgzre- 
discono. Vi furono pareschie Zzuffe e 
numerosi feriti. La polizia è impotente 
a fcenara gli eccessi dei tedeschi. 

Dopo il banchetto, un gruppo di 
studenti fu assalito da numerosi te- 
deschi Duo italiani rimasero feriti. La 
polizia occupò il caffè Central, ed aperse 
Un’ inchiesta, avendo i tedeschi accu- 
sato gli italiani di aver estratto il 
coltello. L’inchiesta!durò lungamente, 
con esito negativo, Gli italiani, u- 
scendo dal caffè, furono nuovamente 
assaliti, Uno studente italiano, aggre- 
dito da una turba di tedeschi, tentò di 
fuggire invano. . 

Înutilo aggiungere che la caccia al- 
1’ italiano è contrassegnata da ingiurie 
e da grida ostili alla nazione italiana. 

i 


Incidenti politic!. 

. TRIESTE, 24. Îersera, verso le 7, il 
socialista Valentino Pittoni, incontra» 
tosi con Vittorio Cuttin redattore d’un 
libello, |” apostrofò e lo ghermì per la 
faccia. Il Cuttin estrasse la rivoltella 
e sparò; ma l'armo /e’ cecca. I signor 
Pittoni a . sus volta estrasse la rivol- 
tell. ma intanto il Cuttin s'era al 
lontanato di corsa. 


— Jerssra fu arrestato il signor Cai. 
roli Bertin. Un individuo lo denunciò 
ad una guardia asssrendo che aveva 
emesso grida sediziose. Ii signor Bertin, 
dopo un interrogatorio sila polizia, fu 
passato alle carceri di via Tigor, 


Lote: Hiowzico. cereste vasnoncabila. 


Cospicua mancia. 
COMUNICATO. 


H giorno 12 gennaio del volgente anno 
4903 meriva in Trieste Giovasnhi Tolusso 
lasciando bezi a Tesis di Maniago e în 
Trieste. Il sottoscritto ha i’ apcdittica 
certezza cho il defunto lasciò tastamento; 
ma questo finora non si trovò, perchè 
fu trafugato: e pare che nel trafuge- 
mento siano complici più persone, 

Perciò il sottoscritio invita tutti co- 
loro che a Maniago, Tesis, Spilimborgo 
e Trieste fossero in grado di fornire 
indicazioni precise sull’ esistenza del te- 
stamento o sopra altre circostanze che 
avessero qualche nesso col medesimo 
o con la sua sparizione — li invita a 
farsi conoscere da iui. Chiunque con le 
sue indicazioni avrà validamente coo- 
perato a far rintracciara il testamento, 
ricevorà in dono cinque mila corone va- 
juta austriaca, che saranno a suo fempo 
depositate presso pubblico notaio. 

Trieste, 20 novembre 1908. 
Pietro Stringaro 
«cognato del defunto Giovanni Tolusso 
via del Boschetto, n. 24, II. piano; 


Cora della sciatica reumalica. 


Istrana {Treviso) 19 maggio 1903. 
Caro D.r Munari - Treviso 


Indirizzo a te Fuser Fiorino di Sala (Istrana) 
ammalato di sciatica da ambo i lati di in- 
dole reumatica affinchè tu applichi in fui le 
tue cura per ia guarigione 

Tuo af. Colîega 
D.r SILVIO DALLA ZORZA 
Medico-Chirurgo 


RINGRAZIAMENTO. 

Da 9 mesl soffriro di sciatica doppia. A 
nulla giovarono per le mie povero gambo i 
tanti medicamenti provati, i vari specifici 
inatili che si leggono troppo di frequente sulle 
quarte pagine del giornati, solo, ad onore ed 
a verità, posso dire che lo specifico. e le cure 
sapienti, che 6ì possono dire miracolose, del- 
I’ Egregio D.r Giuseppe Munari di Treviso 
mi liberarono in poch: giorni da un malo ri- 
belle e che ritenevo ormai inguaribile. Mi 
eredo in dovere di attestare ciò, perchè se altri 
poveri infelici si trovassero affetti da si tre- 
menda malattia sappiano dove ricorrero per 
trovare In salute a tutti tanto cara e neces- 


saria. 
FUSER FIORINO 
Sala (Istrana) 1 Giugno 1903. 


I° €. FACHINI 


Deposito Macchine cà Eooeosori 
Telef. 152 - UDINE - Via Manin 











Gasogeni brevettati 


Con due generatori a ricambio automatico 
Sifone brevettato 
Massima sicurezza e semplicità 


1 PAVIMENTI 


to ceramica delìo Stabilimento G. Appiani, Treviso, 


elaganti. incorsumabili ed eminentemente fglenis: 
cono tsoll pavimenti italiani che ottenosre. alli 


Fuzoszine Mecdialo dt Parigi 1909, Medaglia d'ore. 
Ferro-Ghina-Bisleri 


È L'uso di questo li- Rae ti fatt? 
quore è diventato una x 
neccessità pei nervosi, 
gli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

»__Il chiarissimo dott. 
EGIDIO D'ADDA 
scrive averne ottenuto 

| «i più benefici effetti, 

i amassime nella cura dell’ anemia 
«debolezza di ventricolo. » 1. 
i 











ACQUA BI NOCERA UNBRA ; 


(Sergente angelica) i 


! cmtgrn 
{ 
i 
i 
$ 


Raccomandata da conlingia di atle- 
stati medici come la nsigliore fa ls 
| acque da tcvola. 7 

F. BISLERI o 0. MILANO 


Latterie! 


H caglio ed i prodotti per Caseificio 
della Fabbrica I. e C, Fabre di Auber- 
villiers, premiati all’ Esposizione di U- 
dine 1903, si vendono presso l’ emporio 
commerciale di Francesso Minlaln! In 
Udize a prezzo da non temere concor- 
renza alcuna. 





















































Dan 4 
A Roche” MELLE 
xe MALATTIE 


"POLMONARI: 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 
De Guardarsi dalle Contrafiazioni SR 
Nelle Farmacio L.4,FL* Divossto Gentrane AUGUSTO STESFER-MR ANO 


La Ditta Rizsani & Capellari 


avverie la numerosa sua clientela, che 
la loro Fornace a nuovo sistema (unica 
in italia) sita nei pressi di Manzano ba 
incominciata la vendita dei suoi pro- 
dotti e cioò Mattoni — Mattonelle — 
Coppi — Tavelle e Quadri per pa- 
vimento, il tutto a prezzi da non te- 
mere concorrenza, 

Per grosse partite assumesi la con- 
segna a destinazione a prezzo conver 
niente. 

La ditta averte inoltre di tenere l'e- 
sclusiva Rappresentanza pel Comune di 
Udine per îa vendita prodotti della Se- 
cietà Fornaci di Pasiano già Società 
Veneta, e per i quali potranno trattarsi 
rivolgendosi all'ufficio nostra Fornace 
di Udine, Viale Palmanova, 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo dello Cliniche di Vienna 
upocialista perl Oxtetricia -Ginocologia 
0 per lo malailio dei Sanbizi, 
Consultazioni dalle fl alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 125 
VIE LIRUTTI N. 4. 




















Cerotto Bertelli 


(ARNIKOS) 


vigliso rimedio contro 1 


POLORI alle RENI 


1 


'm cerotto L. 
(a A. BERTELLI è C.. 


Macellerie 1° Qualità 


GIUSEPPE BELLINA 


Via Mercerio, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
® 


Udine, 1 Novembre 1903. 
Manzo e vitello I* qualità 
al 




















I Taglio. ........aìKg.L. 150 
H > ... . >» » 190 
HI >» ... si. » 140 
Frittura .......... .» »2- 
Latterie 


E’ Unico Diploma d’ Quore 


conferito dall’ esposizione di Udine 1903 
P ottenne la sola fabbrica 3. Fabro di 
Psrigi pel suo Caglio e Colerant! burro 
e formaggi i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. 
Provarlo per convincersi della sua 
bontà f 
Deposito per la Frovincia presso 
ELLERO ALESSANDRO - Udine. 
Cambio valute — Piazza Vittorio 
Emanuele. — Polveri de Cacola. 


FRATELLI DE PAULI 


macelleria di I. qualità 


(ex Ferigo è Diana) 
via PAOLO CANCIA 


PREZZI DI VENDITA, 


Manzo di sola I. qualità Vitello 


1, Taglio L, £.60alkg. I.TaglioL.1.50alkg. 
da 2 1.40» y ii Fagiolo 150 rr) 
UL >» >» 120» > IL > 1.10» » 


Udine 1 Novembre 1903, 


Nuova gocletà “Pompe Fanebri, 


Si porta a conoscenza del pubblico 
che col.giorno 14 ottobre si è costituita 
in Udine-una nuova Socisfà di Pompe 
Funebri, che promette dare un inap- 
puntabile servizio a prezzi modicissimi 
tanto in Città come in Provincia. 

La direzione è affidata aisi A ; È 
Calderara che nulla trasc perlon:.. 

di iecabiio: Presso la. Dittà Augusto © 
pito : Presso tte = 
Calderara via Cavour n. 15; 
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®. VITO AL FAGLIARRENTO 
- I infgliora mento dol bostinmo, 



















o Uirozio sgricola nella seduta 
ta del consigliore 

a f varivo e svi 

el hest'smo 


va la no. 
f'ommissloce in- 


ra, 

risuitò così com- 

. Domenico Prelio, 
avier Rota 2 co, Nivolò 

n membri; dott. E. Bossi segre 













ficsco © giu. 
4 Circolo a- 
zione miglio- 
ralssiona nemi. 
nio stes. por uno studio 
i ì menti da pren 







Nera: 
fall’anno 1904, 
si tenga in 
5 bovina, 
ti animali del 


settemb 
desti 



















pà € 
dei migliori ripi 
e di razza Simmenthale 
ia loro inscrizione in speciali 
registri del bestiame ; 
per raggiungere questo so0po 
opilazione del programma © 
ione dei premi si abbia di 
i tutto d'incoraggiare i rai- 
roduttori maschi e femmine 
za desidorata. 
1 gravami saranno accurziamento 
studiati in questo senso e nel giudizio 
del bestiame, che verrà fatto con metodi 
i svrà cura particolare di 








renna enon 


è 
w 
è 
È 
* 
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ISMSCER 










ATTENTI 


giornalmente il 


la prosgica glicerina. 


stero a cent. 20 il perzo. 


sco Minisiri 





| Le Polveri di 


di GI, FAY 


Inventore della VELOUTINE 


ULTIMA CRIAZIONE : 


Sc 









À PREZZI D'OCCASIONE è posto in 
$i vendita ua motore a vapore, usato 
sistema Basianzetti, dalla forza di circa 
1 cavalli, Rivolgersi al Giornale, 53 





SPARATI VEN ANITA NERO TZ IIITZZEIA TITO 





Officina Elettro-Galvanica 


i con macchinario ultimi sistemi 
per la Nichellatura - Argentatura - Doratura e Ramatura d'ogni metallo 


Politura e smerigliatara meccanica dei meteli «> —> 


<> <> «<> Tomiciatura a fuoco por biciclette 


STABILIKENTO A IOTORE ELETTRICO 
per la lavorazione di ferramenta per fabbricati 







._ Viene il freddo, Je nestre mani si serepolan» ed 
induriscono, però, se oltre usarlo per levare qua- 
iurque macchia su qualunque stofta vserete ancora 


Sapone smacchiatore perfetto 
del Rossi da Imola 
avrete ‘gli abiti puliti e le vostre mani si manter- 
ranno belle, pulite e morbide, niente geloni e sere- 
polattre, nè sarete obbligate a impiastricciarle con 


Donne, provate per credere. Si vende da tutti i 
principali Profumieri e Droghieri d’Italia e'dell'E- 


In Udine presso la Ditta France. 


ONEROSO TEVA DTIMAR CINTO 
AGLIA D'ORO, PARIGI 1900 













€ dall’estero, si ricevono esclusivamente, per il nai ‘esso Laf 4 
oto, 11 — ROMA Via di Pioira MI — GENOVA Piazza Fontane Maress — PARI! 


e 
MILANO Via S. Pa 





Una  Speciala  Commiss'one, prima 
della Esposizione, visiterà, per quanto 
è pessibile, lo stallo degli allevstori, 
corcando che a'l: Mustra si prerentino 
gli animali pù meritevoli. di consìlo- 
raziono per forms, sttitulini © carat- 
tari di razza. 

La commissione inoltra fs voti chy 
il Circolo agricol» di S. Vito voglia in 
questa circostanza assumere le fauzioni 
di Associazione di allavatori o nomini 
nel sno seno uno speciale Comitato che 
srgan zzi io forze degli allevatori per 
Y'istituziore di spocia 
i monta, per ' ertinamont 
SÌ ioni sistematicho. pu 
doi bestiame da iuseriversi noi 
stri, per la buona tenuta dei med 
e per orgaaizzire quent' altro può gia 
vare a spingere 0 favorire il progresso 
zootecnico in questa plage; se pura il 
Circolo stess) non intendessa di farsi 
promotore di una vera Società di alle. 
valori, sutenoma. che avesso di mira 
gli scopi indicati. 


GEZIONA. 


-— Echi doll Esposizione Reglonalo, È 
Anche nella Sezione XXI gli espositori 
di Gemona riportarono meritatamenta 
numerosi è scelti premi, il sig. Fran- 
cesco Straili cbba il diploma di me- 
daglia d'argento pr rasdia azienda 
ru sia zione onorevole in con- 
tabilità nelle aziende rurali, © il di- 
pioma di medaglia d’ oro. nella Divi- 
siono La Sazione IV, Classe la b. Il 
sig. cav. Daniele Stroili ebba il di- 
picma di benemzrenza (fuvri concorso) 
per ia splendida bonifica di Fiumicino. 
Questo meritata onorificenza de' si 
fuori Sircili che dedicano la loro at- 
tività por il pregresso dell'agricoltura 
dovr bbo essere di grendo incettiro # 
nostri pussidonti che ancora non mo- 
strano di seguiro i progressi dall’ agri- 
coltura diifiland» anche molta volte 
d’ essi. . 
Qui giova ricordere che anche gli 
altri fratelli Stroili e cirè sig. Antonio 
e sig. Leonardo seno appassionati ' per 
l'agricoltura o spione cha essi non sì 
siano presentati all' Esposizione. 
Gemona ha una vasta e fertile cam- 









































VOCATIVO 


UGO QUARGNOLO 


{i cieonval Porta Venezia = UDEME = DI fronte 1° Asilo Volpe 


i 
% 


o prenta ed accurata di 








inerente slia_ galvi 





Gei metalli a 





Prezzi convenientissimi 


x 
e LA 
CITI 


mi 


NNE 





DU 













= Prodotti Chi- 












Riso fi 







| APPARTAMENTO D'AFFITTARE com- 
| osto di quattro camere, cucina e 
tinello con corte e lissivaia. 

Viale Giuséppe Duodo N. 12. 















Giornale, presso 





pagar 0, ci auguriamo. che, con uas 
coltivazione modernatmonta razionale, 
sbbia in avvanire a trarro maggiori... 
asssi maggiori frutti. 

—- Polemica 

L'ultima parola al corrispondente del « Gior- 

nale d' Udine» che vuole ad ogni costo vi- 

vere nell'anno di grazia 1899 per l'ami= 

chevole sciogl’mento della promissuità fra 

Gemona e Venzone, 
22 novembre. 

Caro X 

(ZL. p.) — Nolla tna corrispondenza Inserita 
nol Giornale d' Udine dol 18 corrente ti set 
perfettamente esplioato o non occorre altro. 
Non vuo! fatti e documenti recanti, a to basta 
sulvaro le apparenza; 0 siccome io di appe- 
renze non me no intendo, prendendo intoresse 
soltanto nella realtà, così ti lascio nella tua 
camicietta a battore i denti col freddo cane di 
questi giorni, 

Stemmi bano bane, lettera alfabetlea o nu- 
mero romano cha tu sla ; vedi di nou buscarti 
una polmonite colle tue feggiere apparenze | 

ae sex 
— Per i pov:rì picelni. 
Patronato Scuala « Famiglia, La Pres'denza 
avverte la cittsd.iu nza cho i Comitati parroc- 
chiali, incaricati i raccogliere le offerte per 
provredere gli ‘n 'umenti al fanciulli poveri 
che frequentano i’ :ducatorio, hanno già co- 
minolato a funzion- ra, è sono costituiti esclu- 
sivamente di sti nti, i quali; «con slanelo 
spontaneo e gen: , offersero In loro coo- 
perazione per us epara sì benefica. Sia lode 
a loro. ' 


— Beneficenza. 

Hanno ‘offerto nlir Congregazione di carità 
in sostituzione di corona in morto del cav. 
dott. Ambrogio R: gli am'el: Bosero Au- 
gusto farmacista 5, Comelli Ciriano id. 5, 
De Candido. Damen'co fd. 5, Fabris D.r Lulgt 
jd. 5, Del Maschio Andrea 3, Raffaelli D.r AL 
borto 5. Totale L. 28. 

La Congregazione riconoscente ringrazia. 
— Pro. Pecilo. 

AI Cassiere d:l Comitato 
dal sig. Giacomo Comessatti. 
Totale somma ricevuta L. 529.75. 

















arvennero : L. 5 


sè ; 
Le sottoscrizioni per un busto al defunto Se- 
natore Pecile si ricevono arche presso 1’ Esat- 
toria Ballico in Spilimbergo. 
— Vita militare. 
Dall’ ultimo bollettino togliamo le seguenti 
notizie ch» sì riferiscono al nostro distretto : 
Armellini Vincenzo tenente fanteria di com- 
plemento, fu promosso capitano. 
Sarti Aristide sottotenente promosso tenente. 
Guercini, Giuseppe sottotenente medico nella 
milizia territoriale distretto di Livorno, pro- 
mosso tenente medico, distretto di Udine. 
Chiaradia Gaetano, tenente medico netla ri- 
serva; promosso capitano. 





cio principale di pubbi 


Stringari Francesco tenente  meilico nolla 
riserva promosso capitano. 

Zalatti cav. Eugenio maggiore fanteria, nella 
riserza promosso tenente colonnello, 

Sabbadini Giuseppo tenento nella. riserva 
promosso capitano. 

— Buona usanza. 

Offerte fatto alla Sociatà pratottrica dell' in- 
fanzia in morte di Ambrogio Dr Rizzi: Giae 
como Comessatti L. 25, Pietro Comossatti B. 

— All' Asilo notturno in sostituziona ili co- 
rona in morts del D Rizzi il prof. Vincenzo 
Manzini offri L. 25; il s'g. Emilio Arcigoni di 
Milono L. 50 fratto di una scommessa. 

— Allie Casa di Ricovero farono offerte !n 
morte di Giulia Novelli Perissinî L. 2 dalla 
sig. Mezzaroli Caterina ved. Perissini e L. 5 
da Zanella Andrea. 

— Offerta pervenote alla Congregazione di 
carità in morte di Petri Rosa ved, Ferugito 
di Feletto Umberto: Ceschiutti Giuseppa L. 4; 

di Doimo Della Mora: Ruggeri Earico i, 
Miani Alessandro 1, Tosolini Pietro i; 

di Novelli Perirsini Giul'a: Vintani nob. 
Sebastiano 1, Pepe Domen'co {, Tam @; e C, 
2, Tosolini e Jacob #1, Braidotti fam. 10, Vatri 
avv, cav. Daniele 2, Agosti Lconerdo 2; Mo- 
relli Larenzo i; 

di R:szetto Elisabetta di Fossalta: Pietro 
Lupieri 1; oi 

di Rizzi D.r Ambrogio: Agesti Leonardo 2, 
Bulfoni - Springolo Anna 2, 

— Offerto fatto alla Scuola e famiglia fn 
morte di Giacomo Levi: avv. G, Doretti 2; 

di Domenico Zorzella: fratelli Clain 1; 

di Resa Petri Feruglio: fam. Fior, Nimiîs 5; 

di Ambrogio cav. dott. Rizzi: Giuseppe Cot- 
terli 0,50, Italia Antoniacomi Gilberti {, Um- 
berto del Piero 1; 

di Giulia Novelli : lla Pasquotti Fabris {. 

— Offerte fstto alla Dante Alighieri in morte 
di Giulia Novelli Perissini: avv. Luigi della 
Sch‘ava i, cav. Lanfranco Morgante 2, avy. 
cav. L. C. Schiavi 1; . 

di Ambrogio dott. cav. Rizzi: avv. cav. LL 
C. Schiavi 1. 

— Offerte fatte alla Soo'età veterani 0 re- 
duci in morte di Giulia Novelli Perisstini: 
De Belgrado Orazio 1, fam. Della Martina 1, 
Pasini Vianello Augusta e Rosa 1, Mascigdri 
Stefano #0; 

di Rissi D.r cav. Ambrogio: fratelli Clain 
e C.0 i, Ceria Celestino 4. 


STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale dal 15 al 21 novembre. 











Nascite. 4 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 
» morti » 2 » - 
» Esposti » i » 1 
Totale N. 23 


Pubblicazioni di Matrimonio, 

Luigi Chiandussi seggiola!o con Marla Ti- 
burtini casalinga — Cisure Bassi falegname 
con Giovanna Di Lena seta'uola — ‘Silla Bo- 





UDINE - 94 Via Aquileia 94 - TIDENE 


Prossime partenze da GENOVA 


VAPORE 


CITTA’ DI MILANO 


NORD AMERICA 


VAPORE 


COMPAGNIA 


La Veloce 
SARDEGNA (nuova costr)}|Nav. Gen. Ital. 
LOMBARDIA (vuova cost.) Nav. Gen. Hal. 
La Velcco 


pr Montevideo . Buenos-Ayres 


COMPAGNIA 


E 
Linee 
Servizio, postale settimanale delle Compagnie 


Navigazione Generaie Italiana 
Cap. soc. L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 33,000.000 —Cap.emesso 6 versato L: 41,000 00 





‘pelli:— Maria Cieschi 








sobieri ragio impleg 
agiata —: Enrico: Rumiz: ‘operaio .d i 
con.iuigia, Mazzer!: onsalinga — Piatto Adami: 
agricoltore ‘con Carolina Brisolini casalinga... 
Ugo Scarin agente privato con. Maria 3 
rata civilo — Emilio: Tokzi: regio -Impiegat,. 
con Augusta Daniel's agiata -— Giov, Ba. 
Morelli falegname, gon.o n inta Gabbizo sarta. 

latrita 4 








ia Foreuto 
Arturo Gori sellalo con Maria Nobile, cis, A 


Jinga — Andrea Calnero pittora,: con Raging 
Pascoli operaia -— Romeo ‘Pravisani ‘sorve, 
gliaato ferroviario con Anna Scialino. opera 
Giulio Sindici onpitano di fanteria con Ja no, 
Enima Colombatti agiata = Giov, Batti Seram 
possidente con Teresa ViezA-Pisant: civile. 
ca, Cesara di Colloredo-Mels possidente con | 
nob. Angela Vintani agiata.:-—- Giuseppe-ta. 
millo Z4Îli falegname con. Emilia: Battiataliy* 
Serva. i 
Morti n domiellio. 

Maria Csdolini:fa Giacomo, d' snni 78 serry. 
— Antonio Giavon di Vittorio .di mesi 2, 
glornt 45 — Catori na Nardonl, di ‘Lazzaro di 
anni 23 casalinga — Giulia ‘Perissini-Noval 


‘fa Sante danni b8'aglata =- Giacomo Alesgy 


fa Giuseppe d'anni :72 bracciante — Pia Da 
Fabbro d'anni 4 — dott. cav. Ambrogio Rinj 


ifa Giovanni di anni 72 medico-chirargo — 


Clementina Tonuito di Angelo di anni 2. 
Angelò Micon-fa Giovanni d'anni 45 guarda 
centrica ferroviaria. 
Morti mell''Oapitate:: Civile. 
Andrea Gorl fu Giuseppe d' anni 82:corcit. 
i: Luigi:di glorni:19 
Pietro Deotti: fu-Natale d'anni, 27 segretariz 
comunale — Fortunato Barbieri: fm “Gaetano” 
d'anni 36 muratore — Gioachino‘ Bertoli fi: 
Nicolò d'anni: A0‘agricbitore -— Orsola Fu-: 
miani-Canoiani fu Sebastiano di; anni:70 sarta. 
— Italia. Menzano-Zuccolo fu Pietro. di ani 
37 casalinga. 





successo, certi 

raîglinia, . «Presentato, ali 

Consiglio Superiore di Sa- ff. 

[nità zio periniso la vandita) 
Ditta Felice Ga 





“La. Veloce, 


Per NEW- YORK ogni Luncdì da GENOVA: ed egnl Mer coledì da 


Per MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da''GR 


pr New-York 
PARTENZA | SOALI 
130 Nuvembre| 
7 Dicembro 
4 Genzaio | 
16 » 


Napeli 
ld. 
Id. 
id. 





PARTENZA SCALI 





SICILIA 

DUCHESSA DI GENOVA 
ORIONE 

DUCA DI GALLIERA 


Ribasso del 10- 0/0 alle famiglio che 
Ribasso del 10 610 ai passeggieri di cl 


La Veloco 
Nav. Gen. Ita. j|9  » 
La Velcce 
Nav. Gen. [ta], 130 » 
Per accordi presi fra le « NAVIGAZIONE GENERALE ITALJAN, VE 
che dell'altra Società, saranno validi per qualunque vapore dello dae Comparto 


rendano biglietto di classe di andata od andata # rito! 
Fosse che ritornino dentro di un anno dalla partenza con RO Dro dito duo Li 


2 Dicombre 


16 >» 


Barcellona è Penerilfa 
Barcellona, e Ban Vincerzo 
Barcellona 6 Las. Palanes 
Barcellona è San Vincenzo 


i Velocità |’ Durata 
Riotta IC fo, 
2569 | 1301] 246 
359% | 15 | 15 
2793 | 45 20 
2296 | 144 | 19 


4041 
5603 
| 4906 
4i61 
STA " rioni + Durata 


lorda | netta En | leggio 


404% | 2569 | 191 

5603 | 3594 | 45 
4304 | 2793 | 164 
4161 | 2296 [15,82 


24 
20 
20 
19 


E » 1 biglietti di andata e ritorno ala da una 


mpagnie. 


Partenza Postale da GENOVA per AMERICA CENTRALE 


Ii Lo Dicembre partirà il Vapore della Veloce 


“CENTRO AMERICA,, 


Stazza lorda Tonn. 3522 - netta 2295 - Velocità miglia 14,3 all'ora, 


Durata del viaggio da GENOYA a PORT LIMON 24 giorni comprese }e fermate negli scali ; toccando Marsigila, Rarcellona, 


Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Gabel 


0, Caracao, Sabanilla, Colon, Potfo Limen. 


———_it_: 
Partenza da GENOVA per RIO JANHIRO e SANTOS (Brasile) 


Il 15 Dicembro 1903 partirà il vapore della Veloce 


“ CITTA’ DI GENOVA, 


toccando di scalo i porti «li Napoli e Teneriffa. Staz: 
I o a lorda Tonn. 3919 - 
Dorata del viaggio 24 giorni:compreso lo te i 


letta 2543 - Velocità all % 
ate negli scali. lo prove 12 miglia all'ora 


ioni 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mes. ... 


Linea da Venezia per Alessandria i 11 
6. giorni. 
Son viaggio diretto fra Brindisi e A laesimiria nell andata, 


NB. - Colnoldenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova, 
“i 


SI accettano merci e passeggeri per qualun 
dalla Società nel Mar Rosso, into China Di entro Oriente 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi In UDIR 
! Per ‘corrispoondenz: 





IMPORTANTE 








E all’ Ufficio Sociale, Via Aquileia, 94. 
® Casella postale 832. 


Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; i 
per: le Americhe del Nord © del full er fotte de lnso prereliate 
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